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INU Gruppo di Studio VAS

e-mail: gruppovas@inu.it,

Responsabile: Alessandra Fidanza alessandra@apgw.it
Proposta di programma di lavoro per il biennio 2008-2009

Il gruppo di studio nazionale VAS è stato istituito nel 2004 per intraprendere un percorso di indagine, riflessione e divulgazione scientifica circa l’applicazione della direttiva europea 2001/42/CE, entrata in vigore in Europa il 21 luglio 2004, (in Italia, per una serie di “rocambolesche avventure” legislative, soltanto il 31 luglio 2007).

Il Gruppo VAS ha partecipato in prima persona ed in modo costruttivo al dibattito sul recepimento della normativa europea, sia a livello nazionale che regionale, producendo delle osservazioni ufficiali –disponibili sul sito web INU- alle varie versioni del decreto legislativo 152/2006, sia per la parte II che per la parte III, e partecipando al Rapporto dal Territorio 2007.

Il Gruppo ha affrontato le questioni metodologiche e procedurali che l’applicazione della VAS comporta sia per i piani che per i programmi, non solo di governo del territorio, cercando di strutturare un quadro delle esperienze italiane e di comprenderne le criticità e le potenzialità. In questo modo si è creata una rete di esperti, professionisti e studiosi della materia, che ha consentito di condividere numerose iniziative ed informazioni di rilievo per l’applicazione della VAS.

Il Gruppo VAS è stato confermato dal Direttivo Nazionale anche per il biennio 2007-2009. In questo mandato intendiamo approfondire il percorso già intrapreso in questi quattro anni, ampliando la portata delle riflessioni sul tema della valutazione ambientale nella pianificazione. Le attività del gruppo saranno rivolte in maniera sempre più stringente e proattiva alle innovazioni in campo ambientale sia a livello internazionale che europeo, in modo da contraddistinguere il lavoro dell’INU nel panorama del dibattito italiano. Infatti, non di rado accade che le tematiche ambientali entrino solo marginalmente nelle scelte pianificatorie e progettuali. L’ambiente viene da alcuni percepito come un ostacolo allo sviluppo, mentre da altri usato quasi come scudo per non consentire sviluppo alcuno. Il contesto entro il quale si svolge questo confronto, a livello di policy come di pianificazione/programmazione, risente però sempre più delle istanze internazionali ed europee di carattere “ambientale”, che non solo non possiamo ignorare, ma che se non correttamente interpretate portano a situazioni di debolezza o di imbarazzante difetto nei confronti della comunità internazionale.

Il Gruppo VAS, nell’INU, si impegna a diffondere un nuovo modo di interpretare le tematiche ambientali, le quali devono essere lette in chiave positiva e propositiva, per concorrere a promuovere la centralità della pianificazione come luogo di confronto e motore di sviluppo per il Paese.

La corretta gestione delle trasformazioni del territorio è l’anello fondamentale della catena virtuosa che deve consentire di affrontare a livello locale le grandi tematiche ambientali, incorporando le questioni energetiche e dei cambiamenti climatici, su cui l’INU approfondisce l’impegno per agganciarsi alle opportunità, anche economiche, date dalle tante iniziative internazionali su questi temi.

È oramai indispensabile restituire credibilità ed efficacia alla pianificazione: per questo è necessaria una netta “iniezione di rapidità”, possibile, anche nel nostro Paese, solo se si opera in termini di snellimento burocratico, anziché di rallentamento delle procedure.

L’occasione dell’integrazione dell’ambiente nella pianificazione, che deve avvenire soprattutto attraverso la VAS, non deve aumentare il peso delle procedure, ma anzi deve renderle quanto più possibile “leggere” affinché la pianificazione costituisca un “valore aggiunto” da diffondere a tutti i livelli e nei diversi settori, sia pubblici che privati.

Per il biennio 2008-2009 il lavoro del gruppo VAS sarà quindi volto a favorire spunti per una reale integrazione dell’ambiente nella pianificazione, con particolare attenzione al quadro internazionale, alla copianificazione ed allo snellimento burocratico. 
Infatti, un sistema di pianificazione agile e trasparente consentirebbe di non soccombere rispetto alle sempre più numerose e stringenti innovazioni richieste dal contesto europeo ed internazionale. È necessario diffondere un modello virtuoso di pianificazione, che sia anche un esempio spendibile in ambito internazionale, per ricostruire l’immagine dell’Italia “che agisce”.

Le attività del gruppo, partendo dalla centralità del tema della sostenibilità ambientale ribadito dalla Direttiva, approfondiranno inoltre altri temi significativi, quali:

· gli aspetti normativo-procedimentali e le loro implicazioni nella strutturazione del processo di pianificazione e valutazione;

· la partecipazione del pubblico e le diverse fasi della consultazione, con attenzione alla necessità di comprendere come strutturare e/o migliorare il dialogo con gli stakeholder e le comunità;

· le valutazioni, con riferimento agli approcci, agli strumenti ed alle tecniche di cui avvalersi per la determinazione degli impatti e per il confronto tra le alternative.
A questi spunti si aggiungeranno via via quelli che saranno proposti dai membri del gruppo di studio, o che emergeranno dal rapporto con le altre attività dell’INU, nello specifico delle Commissioni e Gruppi di Studio Nazionali.

Si cercherà infine di promuovere il confronto scientifico-culturale con altri enti e associazioni, sia italiani che europei, seguendo inoltre le attività delle associazioni internazionali di pianificazione e di valutazione, e fornendo, dove possibile, contributi costruttivi al dibattito internazionale.

Tra le attività si prevedono: uscite su Urbanistica Informazioni, promozione di convegni e seminari di studio sull’argomento, collaborazioni e convenzioni con Enti e Istituzioni che ne facciano richiesta.
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